
CANTI per la CELEBRAZIONE
TU FONTE VIVA

Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! 
Fratello buono, che rinfranchi il 
passo: nessuno è solo se tu lo 
sorreggi, grande Signore!

Tu, pane vivo: chi ha fame, 
venga! Se tu lo accogli, entrerà 
nel Regno: sei tu la luce per 
l'eterna festa, grande Signore!

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 
Una dimora troverà con gioia: 
dentro l'aspetti, tu sarai l'amico. 
grande Signore!

CANTICO DEI REDENTI

Il Signore è la mia salvezza e 
con lui non temo più, perché 
ho nel cuore la certezza: la 
salvezza è qui con me.

Ti lodo, Signore, perché un 
giorno eri lontano da me, ora 
invece sei tornato e mi hai preso 
con te.

Berrete con gioia alle fonti, alle 
fonti della salvezza e quel giorno 
voi direte: lodate il Signore, 
invocate il suo nome.

TU SEI IL PANE

Tu sei il pane a noi donato in 
cibo, tu sei il vino che porta 
vita eterna, tu sei la promessa, 
il sì dell’alleanza, ora rinnovata 
col sangue della croce, dove 
l’uomo attinge certezza della 
pace.

Noi siamo popolo chiamato a 
camminare con la tua guida nel 
deserto della vita, accogliendo in 
cuore la santa tua Parola che 
addita la salvezza. 

Cuori fidenti noi portiamo ai santi 
altari, certi che li empirai di forti 
tue speranze, per donare senso a 
queste nostre vite oppresse da 
paura.

GUARDA QUEST’OFFERTA

Guarda questa offerta guarda a 
noi Signore. Tutto noi t'offriamo 
per unirci a Te.

Nella tua Messa la nostra 
Messa! Nella tua vita la nostra 
vita!

Che possiamo offrirti nostro 
Creatore? Ecco il nostro niente, 
prendilo Signore.

AMATEVI FRATELLI
* In questo canto l’assemblea è invitata 
ad unirsi nella parte scritta in grassetto, 
immaginando un dialogo tra Gesù e i 

discepoli.

Amatevi, fratelli, come io ho 
amato voi! Avrete la mia gioia, 
che nessuno vi toglierà.
Avremo la sua gioia, che 
nessuno ci toglierà.

Vivete insieme uniti, come il 
Padre è unito a me! Avrete la mia 
vita, se l'Amore sarà con voi!
Avremo la sua vita, se l'amore 
sarà con noi!

Vi dico queste parole perché 
abbiate in voi la gioia! Sarete miei 
amici, se l'Amore sarà con voi!
Saremo suoi amici, se l'amore 
sarà con noi!

DOV’È CARITÀ E AMORE

Dov’è carità e amore, lì c’è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo 
amore: godiamo esultanti nel 
Signore! Temiamo e amiamo il 

Dio vivente, e amiamoci tra noi 
con cuore sincero.

Noi formiamo, qui riuniti, un solo 
corpo; evitiamo di dividerci tra 
noi: via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio.

Nell’amore di colui che ci ha 
salvati, rinnovati dallo Spirito del 
Padre, tutti uniti sentiamoci fratelli 
e la gioia diffondiamo sulla terra.

Imploriamo con fiducia il Padre 
santo, perché doni ai nostri giorni 
la sua pace: ogni popolo 
dimentichi i rancori ed il mondo si 
rinnovi nell’amore.

Fa’ che un giorno contempliamo il 
tuo volto nella gloria dei beati, 
Cristo Dio; e sarà gioia immensa, 
gioia vera: durerà per tutti i 
secoli, senza fine!

SEI TU SIGNORE IL PANE

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo 
sei per noi. Risorto a vita nuova, 
sei vivo in mezzo a noi.

Nell'ultima sua Cena Gesù si 
dona ai suoi: «Prendete pane e 
vino, la vita mia per voi».

«Mangiate questo pane: chi 
crede in me vivrà. Chi beve il vino 
nuovo con me risorgerà».

È Cristo il pane vero diviso qui tra 
noi: formiamo un solo corpo, e 
Dio sarà con noi.

Se porti la sua Croce, in lui tu 
regnerai. Se muori unito a Cristo, 
con lui rinascerai.

Verranno i cieli nuovi, la terra 
fiorirà. Vivremo da fratelli, la 
Chiesa è carità.
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VIENI FRATELLO

In questo canto l’Assemblea è invitata a 
cantare la parte in neretto

Vieni fratello, il Padre ti chiama 
vieni alla cena, c'è un posto 
anche per te.

Andiamo fratelli, il Padre ci 
chiama; andiamo alla cena, c'è 
un posto anche per noi!

Il Pane è Cristo il vino è il sangue 
suo: con gioia andiamo alla 
mensa del Signor.

Intorno alla mensa l'amore 
crescerà, il corpo di Cristo un 
solo corpo ci farà.

ACCETTA QUESTO PANE

Accetta questo pane, o Padre 
altissimo, perché di Cristo il 
Corpo divenga sull’altar.
Che sia la nostra vita ostia 
gradita a te; la vita sia del Cristo, 
o Santa Trinità.

T’offriamo ancora il vino, di 
questo calice, perché divenga il 
Sangue del nostro Redentor.
Che i nostri sacrifici sian puri 
accetti a te, offerti dal tuo Cristo, 
o Santa Trinità.

IL TUO POPOLO IN CAMMINO

Il tuo popolo in cammino cerca 
in Te la guida; sulla strada 
verso il Regno sei sostegno 
col tuo corpo: resta sempre 
con noi, o Signore!

È il tuo pane, Gesù, che ci dà 
forza e rende più sicuro il nostro 
passo. Se il vigore nel cammino 
si svilisce, la tua mano dona lieta 
la speranza.

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l'ardore di 
seguirti. Se la gioia cede il passo 
alla stanchezza, la tua voce fa 
rinascere freschezza.

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa 
Chiesa, fratelli sulle strade della 
vita. Se il rancore toglie luce 
all'amicizia, dal tuo cuore nasce 
giovane il perdono.

È il tuo sangue, Gesù, il segno 
eterno dell'unico linguaggio 
dell'amore. Se il donarsi come te 
richiede fede, nel tuo Spirito 
sfidiamo l'incertezza.

È il tuo dono, Gesù, la vera fonte 
del gesto coraggioso di chi 
annuncia. Se la Chiesa non è 
aperta ad ogni uomo, il tuo fuoco 
le rivela la missione.

NOME DOLCISSIMO

Nome dolcissimo, nome d’amore 
tu sei  rifugio al  peccatore.  Fra i 
cori  angelici  e  l’armonia:  Ave 
Maria, Ave Maria!

Nel fosco esilio, sei fulgida stella, 
sei nostra gioia, Vergine bella. A 
te  innalziamo  la  voce  pia:  Ave 
Maria, Ave Maria!

MARIA TU CHE HAI ATTESO

Maria, tu che hai atteso nel 
silenzio la sua Parola per noi.

Aiutaci ad accogliere il Figlio 
tuo, che ora vive in noi.

Maria, tu che ora vivi nella gloria 
insieme al tuo Signor.

AVE MARIS STELLA

Ave, maris stella, Dei mater alma 
atque semper virgo, felix coeli 
porta!

Sumens illud Ave, Gabrielis ore, 
funda nos in pace, mutans Evæ 
nomen.

Virgo sungularis, inter omnes 
mitis, nos, culpis solutos, mites 
fac et castos.

Vitam præsta puram,iter para 
tutum ut, videntes Jesum, 
sempre collætemur. Amen

Traduzione in italiano:

Ave, o Stella del mare nobile madre 
di Dio, Vergine sempre, o Maria 
porta felice del cielo.

Ricevi il saluto dalle labbra di 
Gabriele muta la sorte di Eva donaci 
la pace.

Vergine, sola fra tutte mite e senza 
peccato, rendi i tuoi figli innocenti, 
uniti e puri di cuore.

Donaci un cuore sincero, guida alla 
via sicura, fin che vedremo tuo 
Figlio, gioia immortale per noi.

RITI INTRODUTTIVI

Nel  nome  del  Padre  e  del  Figlio  e  dello  Spirito 
Santo.
Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di 
Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano 
con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Riconosciamoci  tutti  peccatori,  invochiamo  la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a vicenda 
dal profondo del cuore.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Pietà di noi, Signore.
Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.



Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli  uomini,  amati  dal Signore. 
Noi  ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito,  (si  china il 
capo)  Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di  Dio, 
Figlio  del  Padre;  tu  che  togli  i  peccati  del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del  mondo,  accogli  la  nostra  supplica;  tu  che 
siedi  alla  destra  del  Padre,  abbi  pietà  di  noi. 
Perché tu  solo  il  Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu 
solo l'Altissimo:  (si china il capo)  Gesù Cristo, con 
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
O Dio, nostra forza e nostra speranza,  senza di te 
nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la 
tua  misericordia  perché,  da  te  sorretti  e  guidati, 
usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua 
ricerca dei beni eterni. Per il  nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità  dello  Spirito  Santo,  per  tutti  i  secoli  dei 
secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura          (2Re 4,42-44)
Ne mangeranno e ne faranno avanzare.

Dal secondo libro dei Re

In quei giorni, da Baal Salisà venne un uomo, che 
portò  pane di  primizie  all’uomo di  Dio:  venti  pani 
d’orzo  e  grano  novello  che  aveva  nella  bisaccia. 
Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla gente». Ma il 
suo servitore disse: «Come posso mettere questo 
davanti a cento persone?». Egli replicò: «Dallo da 
mangiare  alla  gente.  Poiché  così  dice  il  Signore: 
“Ne mangeranno e ne faranno avanzare”». Lo pose 
davanti  a  quelli,  che  mangiarono  e  ne  fecero 
avanzare, secondo la parola del Signore.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale       (dal Salmo 144)

Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza.
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.
Tu apri la tua mano
e sazi il desiderio di ogni vivente.
Giusto è il Signore in tutte le sue vie
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,
a quanti lo invocano con sincerità.
Seconda Lettura    (Ef 4,1-6)

Un solo corpo, un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini

Fratelli,  io,  prigioniero  a  motivo  del  Signore,  vi 
esorto:  comportatevi  in  maniera  degna  della 
chiamata  che  avete  ricevuto,  con  ogni  umiltà, 
dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda 
nell’amore,  avendo  a  cuore  di  conservare  l’unità 
dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un 
solo  corpo e  un solo  spirito,  come una sola  è  la 
speranza alla quale siete stati chiamati, quella della 
vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, 
un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che 
è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è 
presente in tutti.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo   (Lc 7,16b)

Alleluia, alleluia.
Un grande profeta è sorto tra noi,
e Dio ha visitato il suo popolo.
Alleluia.

Vangelo (Gv 6,1-15)
Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne volevano.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Giovanni
Gloria a Te, o Signore

In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di 
Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande 
folla,  perché  vedeva  i  segni  che  compiva  sugli 
infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere 
con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa 
dei  Giudei.  Allora Gesù,  alzàti  gli  occhi,  vide che 
una  grande  folla  veniva  da  lui  e  disse  a  Filippo: 
«Dove  potremo  comprare  il  pane  perché  costoro 
abbiano da mangiare?».  Diceva così  per  metterlo 
alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per 
compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di 
pane non sono sufficienti  neppure perché ognuno 



possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei 
suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è 
qui  un ragazzo che ha cinque pani  d’orzo e  due 
pesci;  ma  che  cos’è  questo  per  tanta  gente?». 
Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in 
quel  luogo.  Si  misero dunque a sedere ed erano 
circa cinquemila uomini. Allora Gesù prese i pani e, 
dopo aver reso grazie, li  diede a quelli  che erano 
seduti,  e  lo  stesso  fece  dei  pesci,  quanto  ne 
volevano.  E  quando  furono  saziati,  disse  ai  suoi 
discepoli:  «Raccogliete  i  pezzi  avanzati,  perché 
nulla  vada  perduto».  Li  raccolsero  e  riempirono 
dodici canestri  con i  pezzi dei cinque pani d’orzo, 
avanzati a coloro che avevano mangiato. Allora la 
gente,  visto  il  segno  che  egli  aveva  compiuto, 
diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene 
nel  mondo!».  Ma Gesù,  sapendo che venivano a 
prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui 
da solo.
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,
Padre  onnipotente,  creatore  del  cielo  e  della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 
un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio,  Luce  da  Luce,  Dio  vero  da  Dio  vero; 
generato, non creato; della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese  dal  cielo;  (inchino) e  per  opera  dello 
Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel  seno  della 
Vergine Maria e si  è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito  Santo,  che  è  Signore  e  da  la  vita,  e 
procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il 
Figlio  è  adorato  e  glorificato  e  ha  parlato  per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica  e  apostolica.  Professo  un  solo 
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti  e la vita del mondo che 
verrà. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Riuniti con fede nella casa del Signore, rivolgiamo al 
Padre celeste la mente e il cuore, nella fiducia filiale 
che egli ci è accanto in tutte le necessità. Diciamo 
insieme:
Ascoltaci, Signore!

1. O  Santo  Spirito,  infondi  il  coraggio  della 
condivisione di  ciò che abbiamo e ciò che siamo, 
affinché  le  logiche  egoistiche  del  nostro  mondo 
siano  eliminate  e  possa  regnare  la  gioia 
dell’incontro con l’altro. Preghiamo.

2. O Santa Trinità, a conclusione delle settimane 
sociali, aiutaci a interiorizzare la responsabilità nel 
costruire un contesto democratico al servizio di tutti 
e per il bene di ciascuno. Preghiamo.

3. O Signore Gesù, in un mondo in cui lo spreco 
è  uno  scandalo  pesante  di  ingiustizia,  rinnova  a 
ciascuno di noi l’invito a raccogliere i pezzi avanzati 
affinché nulla vada perduto, ma soprattutto affinché 
a nessuno manchi il necessario. Preghiamo.

4. O Padre, donaci lo spirito di collaborazione al 
bene  comune  per  far  crescere  la  Comunità  nel 
nostro paese ed essere, come credenti, costruttori 
di unità. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O Padre, che nella Pasqua domenicale ci chiami a 
condividere il pane vivo disceso dal cielo, aiutaci a 
spezzare nella carità di Cristo anche il pane terreno, 
perché  sia  saziata  ogni  fame  del  corpo  e  dello 
spirito. Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Accetta,  o  Signore,  queste  offerte  che  la  tua 
generosità ha messo nelle nostre mani, perché il tuo 
Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra 
vita presente e ci guidi alla felicità senza fine. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Ogni  volta  che  mangiamo  di  questo  pane  e 
beviamo  a  questo  calice,  annunciamo  la  tua 
morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.

Dopo la Comunione

O Dio,  nostro Padre,  che ci  hai  dato la  grazia di 
partecipare a questo divino sacramento, memoriale 
perpetuo  della  passione  del  tuo  Figlio,  fa’  che  il 
dono  del  suo  ineffabile  amore  giovi  alla  nostra 
salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen.


